
R A S S E G N A  D E L  B I T U M E  8 0 / 1 5

Ingegneria del controllo e della 
pianificazione della manutenzione
presso i laboratori Sineco
Sineco engineering services for road maintenance
at the Tortona laboratories

A cura di 
SITEB

RIASSUNTO

SITEB prosegue le visite ai principali laboratori dei
propri Associati, molti dei quali sono impegnati in un
esteso circuito Round Robin, cercando di evidenziale le
peculiarità distintive di ognuno di essi. È stata la volta
dei laboratori di Sineco, società del Gruppo ASTM, meglio
noto come Gruppo Gavio, situati presso Rivalta Scrivia. 
I laboratori sono attivi nei settori dei conglomerati bitu-
minosi, dei calcestruzzi e degli acciai, della geotecnica
stradale, delle rilevazioni ambientali, territoriali e della
geofisica. Sineco è particolarmente attrezzata nel setto-
re delle tecnologie non distruttive applicate al controllo
di viadotti, gallerie e grandi opere. 
Interessanti e inconsuete per una società di infrastrut-
ture stradali, sono le applicazioni delle tecnologie laser
nel campo dei beni culturali. In questo campo la società
ha sviluppato una propria cultura e sensibilità.

SUMMARY

SITEB is going on whit the visits to the main laboratories
of its associated members, trying to emphasize the main
characteristics and peculiarities of each of them. This has
been the turn of the Sineco laboratories, Company of the
ASTM Group, better known as Gavio Group. The labora-
tories are located  near Rivalta Scrivia (Tortona) inside the
Scientific and Technology Park of the Piemonte Region,
and include the sections of asphalt mixes, concrete mate-
rials, steel products, geothecnics, environment.
Sineco is especially equipped with non-destructive techno-
logies applied to the control of bridges and viaducts, gal-
leries and big works. 
Very interesting and not so common for a road Company
are the applications of the laser technics to the study of cul-
tural heritage, were the Company has developed its own
culture and sensitiveness.
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1. Premessa
Costituita nel 1987, Sineco opera nell’ingegneria

del controllo e della manutenzione delle grandi

infrastrutture del trasporto; fa parte del gruppo

ASTM (Holding Autostrada Torino-Milano) cui fanno

capo circa 1400 km di rete autostradale nazionale,

oltre a vari tratti in costruzione.

Missione primaria di Sineco è quella di dare suppor-

to ai gestori di reti viarie, aeroportuali e ferroviarie

in tutte le attività di controllo, esercizio e gestione,

con speciale enfasi per le tecnologie non distrutti-

ve applicate all’ingegneria civile. Ogni anno vengo-

no eseguite ispezioni su circa 500 ponti e viadotti,

su 180 gallerie e su numerosissime opere minori.

I laboratori prove di Sineco, situati all’interno del

Parco Scientifico e Tecnologico di Valle Scrivia,

presso Tortona, sono attivi nei settori dei conglo-

merati bituminosi, della geotecnica stradale, dei

calcestruzzi e degli acciai. Tutta la struttura è attrez-

zata per offrire servizi  e consulenza, anche al di

fuori del Gruppo di appartenenza (in Italia e all’e-

stero), particolarmente nel campo della diagnostica

e ispezione delle strutture. Lo staff tecnico è costi-

tuito da 130 persone, cui sono affiancati gli ammi-

nistrativi in forza alla controllante Sina.

2. L’attività di Sineco: 
non solo autostrade

Sineco ha particolare esperienza nel settore delle

tecnologie non distruttive applicate alla sorveglian-

za di viadotti, gallerie e grandi opere in genere, per

accertare lo stato di conservazione e di sicurezza,

prevedendo l’evoluzione dello stato di degrado

onde programmarne la necessaria manutenzione.

Vengono utilizzati sistemi di misura basati su tecno-

logie laser, ultrasuoni, registratori di echi radar e di

echi sismici; vengono altresì effettuati rilevamenti

visivi e termografici ad infrarossi, con determinazio-

ni anche remote di grandezze statiche e dinamiche.

Fanno parte dell’attività della Società anche i

controlli delle piste aeroportuali (Gestione informa-

tizzata delle infrastrutture di volo e Pavement Mana-

gement System) e attività per le ferrovie, soprattut-

to dedicate a verifiche e controlli nelle gallerie.

Il continuo sviluppo di sistemi ed algoritmi di analisi

delle informazioni è in grado di generare programmi
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FIG. 1 Un ambiente dei laboratori Sineco all’interno del Complesso PST (Parco Scientifico e Tecnologico) di Rivalta Scrivia - Tortona
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di manutenzione di breve, medio e lungo termine.

Per favorire lo sviluppo e l’interscambio tecnologico,

la Società stringe anche  rapporti di partnership con

grandi realtà europee che operano negli stessi

campi di attività. 

Così ad esempio per le tecniche di riciclaggio a fred-

do con emulsioni, ha attivato collaborazioni con

Colas, Exxon Mobil e Politecnico di Torino; ciò ha

portato allo sviluppo di un importante progetto di

riciclo del fresato durante i lavori di ammoderna-

mento e adeguamento dell’autostrada Torino-Mila-

no (125 km per un totale di circa 1 milione di metri

cubi di fresato reimpiegato).

In Fig. 2 è riportata la costituzione della

sovrastruttura stradale

prima e dopo i lavori.

La Società è molto attiva

anche in campo

ambientale, sia per il

controllo delle acque

che dell’aria, con squa-

dre che effettuano i

prelievi e le misure, in

vari ambienti e condi-

zioni. Le analisi chimi-

che e biologiche

specialistiche vengono affidate a partner esterni.

Attività significative riguardano le prestazioni degli

impianti di illuminazione, la misura della retro-riflet-

tenza della segnaletica e il settore dell’acustica.

Un aspetto di grande interesse, che non ci si aspet-

ta di trovare presso un laboratorio principalmente

stradale, è la sensibilità verso la conservazione del

patrimonio storico-architettonico. Oltre all’impiego

del georadar in campo archeologico e per lo studio

dei monumenti, l’idea di Sineco è stata quella di

usare le tecnologie laser per tracciare l’evoluzione

stilistica del paesaggio, a tutela e conservazione del

patrimonio monumentale italiano. Allo scopo è stato

impiegato il fuoristrada Lince (denominato appunto

Lynx) equipaggiato di sensori radar e sistemi di

georeferenziazione di ritorno. Le prove eseguite

girando intorno al Colosseo avevano mostrato come

fosse possibile materializzare il monumento in pochi

secondi come nuvola di punti laser georiferiti.

In accordo con la Soprintendenza Speciale per i

Beni Archeologici di Roma, Sineco ha quindi

condotto il rilievo del Quarto Miglio dell’Appia Anti-

ca (dall’incrocio con via degli Eugenii fino al trivio

con le vie Erode Attico e Tor Carbone) percorren-

dolo con il Lynx ad una velocità di circa 20 km/ora,

in ragione della rugosità del basolato e della tute-

la dello stesso (il veicolo potrebbe operare fino a

100 km/ora). Il lavoro è documentato in un

interessante volume  dal titolo

Appunti di viaggio nella storia, con

introduzione di Rita Paris (Diretto-

re Archeologico) e scritti di

Roberto Arditi (curatore del

volume, Sina), Marco Garoz-

zo, Francesco Laddomada e

Sergio Rossi, di Sineco. 

FIG. 2 Riqualifica integrale di una sovrastruttura stradale

FIG. 3 Sistema di misura Laser Mobile Mapper
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La vocazione culturale del Gruppo non è termina-

ta qui, in quanto nel 2014 è stato anche presenta-

to un e-book in occasione del bimillenario di Augu-

sto Imperatore, dal titolo Quod viae munitae sunt,

edito da AIPCR-CNI.

3. La visita ai laboratori
Come sopra detto, i labo-

ratori sono situati all’inter-

no di un Parco Scientifico

e Tecnologico della Regio-

ne Piemonte; la intensa

attività del laboratorio

richiederebbe una ulteriore

espansione, che è già nei

programmi. Veniamo

accolti e guidati nella visi-

ta dal Direttore Ing. Miche-

le Mori, membro del

Consiglio Direttivo di

SITEB, e dal Dott. Ernesto

Ruberl, Direttore del labo-

ratorio geotecnica. Il laboratorio interviene sui

controlli dei materiali da costruzione, sia delle pavi-

mentazioni che delle infrastrutture. La sezione

leganti bituminosi è dotata di tutte le prove sui bitu-

mi attualmente in vigore in Italia.

Molto impegnati sono i laboratori per le prove sui

conglomerati, sugli inerti e sulla geotecnica delle

terre e sui geosintetici. Considerata la attività di

controllo sulle infrastrutture cementizie, risultano

molto attivi anche i laboratori dedicati al calcestruz-

zo e agli acciai per le

armature. Come sopra

detto, alcune sezioni

del laboratorio si dedi-

cano ai prelievi degli

inquinanti, sia in atmo-

sfera che nelle acque,

oltre che ai controlli

acustici.

Il laboratorio è dotato

di mezzi mobili a bordo

dei quali sono allog-

giate le attrezzature

per operare diretta-

mente in cantiere,

come ad esempio presse giratorie e sistemi per la

determinazione rapida del contenuto di legante nei

conglomerati bituminosi.
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FIG. 4 Il Direttore M. Mori (al centro) insieme al Prof. C. Giavarini

e al Dott. E. Ruberl

FIG. 5 Settore geotecnica terreni FIG. 6 Porve cicliche su conglomerati bituminosi



se informazioni, come gli indici tipici delle condi-

zioni delle pavimentazioni, i dati delle ispezioni, i

dati geometrici e topografici delle infrastrutture, i

dati della manutenzione, eccetera.

In conclusione, i laboratori di Tortona, dedicati al

controllo dei materiali, rappresentano solo una

parte della attività di Sineco, che si esplica in gran

parte in campo, grazie alla ricca dotazione di stru-

mentazioni ed attrezzature per il controllo di vari tipi

di strutture ed infrastrutture, e tramite collaborazio-

ni con altri partner.

Notevole la dotazione di mezzi mobili per il control-

lo in linea delle pavimentazioni e delle infrastruttu-

re; oltre al già citato Lynx Mobile Mapper, sono

comunemente utilizzati i mezzi dotati di georadar

(Ground Penetrating Radar), l’Heavy Weight Deflec-

tometer, lo SCRIM, il Laser Road Imaging System,

l’ARAN (Authomatic Road Analyser), il Dynamic

Reflectometer.

Un software basato sulla piattaforma ArcGis (Esri)

guida la gestione della rete stradale e gestisce

automaticamente e in tempo reale le varie e diver-
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FIG. 9 Strumentazioni per prove triassiali FIG. 10 Dorry Test: prova di abrasione degli aggregati

FIG. 7-8 Prove conglomerati bituminosi: Rolling Compactor e  Reometro dinamico


